
 INSEGNAMENTO 
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STORIA DELLE CODIFICAZIONI MODERNE  IUS/19   

 
 

CORSO DI LAUREA E 

ANNO DI CORSO 

 

LMG e SSG 

LMGI e SSGI 

 
 

CREDITI 
Materia a cui sono attribuiti, a seconda del corso di laurea, 3, 6 o 9 

crediti 

 
 

PERIODO DI 

SVOLGIMENTO 

II SEMESTRE A PARTIRE DAL III ANNO  

DOCENTE GIANFRANCO LIBERATI 
 CORSO 
 

 

PROGRAMMA DEL 

CORSO 

Il corso si articola in lezioni e seminari.  

 

                                    PER I  3 CREDITI  

L’unificazione legislativa è un momento essenziale nel difficile 

processo che conduce all’unificazione politica e ne completa la 

costruzione istituzionale. La codificazione – e soprattutto la 

preminenza del codice civile,  ritenuto prioritario in una più ampia 

opera – si fonda infatti sulla tradizione liberale ormai consolidata 

nello Statuto albertino. Il problema di una riforma globale, per gli 

esiti del 1865 – oltre il codice civile –, si pone d’altronde già agli 

inizi degli anni Ottanta. 

 

PER I  6 CREDITI 

Si propongono alcuni aspetti particolari del movimento codificatorio 

nell’Ottocento europeo: innanzitutto, il modello sociale dei codici 

civili classici, fondati sul predominio della borghesia, e sulla pretesa 

di realizzare una compiuta integrazione della società contemporanea; 

quindi il ruolo di una scienza giuridica educata sui testi giustinianei, 

particolarmente raffinata e politicamente neutrale; e il rapporto dei 

giuristi con le fonti romane, problema fondamentale nella cultura 

giuridica dell’Ottocento. Tali ipotesi sono verificate soprattutto nello 

svolgimento dell’esperienza codificatoria in Italia dopo l’unità.  

 

                                       PER I  9 CREDITI 

Il processo storico che conduce alla codificazione affonda salde radici 

nel lungo travaglio del Settecento. Dal saggio di Ludovico Antonio 

Muratori al tentativo di codificazione napoletano affidato a Giuseppe 

Pasquale Cirillo fino alla consolidazione sabauda del 1770 o al 

modenese Codice estense, o fino alla grande stagione dell’illuminismo 

giuridico, non è difficile cogliere – in modi e per materie diversi – il filo 

conduttore della tradizione romanistica. L’ampia coerenza della 

codificazione napoleonica, la nuova “società del codice civile” offrono 

un solido fondamento ai codici della Restaurazione, fra i quali è giusto 

porre in rilievo il Codice per lo Regno delle Due Sicilie e il Codice 

civile albertino. Il  particolarismo politico non ostacolava i primi 



sviluppi dell’unità giuridica. La codificazione unitaria e il vasto ambito 

della legislazione si sarebbero affermati dopo l’unità secondo i canoni 

del liberalismo professato dalla Destra storica. Si deve invece alla 

politica legislativa della Sinistra non soltanto un’imponente struttura 

normativa ma anche il nuovo codice di commercio (1882) e il nuovo 

codice penale (1889), il cui faticoso percorso fu concluso da Giuseppe 

Zanardelli. Forse, i valori ed i principi che distinsero un’intera e 

feconda stagione, furono raccolti da Rosario Nicolò in un rapido 

commento sui pregi del Codice del 1865: la chiarezza del dettato, la 

finezza dell’espressione, la duttilità del contenuto delle norme, lo 

sviluppo dato ad alcuni istituti; il lavoro compiuto dai grandi giuristi 

dell’unità era infatti “un incontestabile progresso rispetto al Codice 

Napoleone”.  

 

 

TESTI CONSIGLIATI PER I  3 CREDITI 

 

C. GHISALBERTI: La codificazione del diritto in Italia 

1865/1942, Bari, Laterza, 2009
13

 pp. 1-

147. 

 

 

PER I  6 CREDITI 

F. WIEACKER: Diritto privato e società industriale, Napoli, ESI,  

2010 (tutto); 

oppure 

C. GHISALBERTI: La codificazione del diritto in Italia 

1865/1942, Bari, Laterza, 2009
13

 (tutto). 

 

 

PER I  9  CREDITI 

 

C. GHISALBERTI: La codificazione del diritto in Italia 

1865/1942, Bari, Laterza, 2009
13

 (tutto). 

e 

 

C. GHISALBERTI: Unità nazionale e unificazione giuridica in 

Italia, Bari, Laterza, 2008
12

 (tutto). 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 

DEL CORSO 

Condurre gli studenti, se possibile, ad una più ampia consapevolezza 

culturale. 

MODALITA’ DI 

VERIFICA 

ESAME ORALE 

STUDENTI ERASMUS Sono previsti programmi specifici da concordare con gli studenti 

secondo le diverse esperienze 

ASSEGNAZIONE TESI 

 

 

 

L’assegnazione delle tesi può essere richiesta durante i normali turni di 

ricevimento, in ogni caso almeno un anno prima della sessione prevista 

per l’esame di laurea. Presso la sezione storica del dipartimento – scala 

D III piano -, è affisso il regolamento per lo svolgimento delle tesi. 

 


